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«Bravo esicurodi se.Mi fissava,aspettandoci

raeeontala più francesedelle attrici itali:$ie. 1
con il primo amore:Shakespeare.E mentresi

perché gli anni passano,ammette:«Che fella

« STAVO STUDIANDO... », dice con quella sua
voce bassae avvolgente come una musica.

Anna Galiena,lapiù francesedelle attrici ita-

liane, non si sentemai pronta.«Vorrei fare
meglio.Non deglialtri:di me».Perquesto,lei

che ha girato centofilm ecalpestatoi palco-

scenici di Broadway,Londra eParigi, allavi-

gilia del debuttoal Teatro Parentidi Milano
con Coppieedoppi non smette di «studiare,

studiare,studiare», comehasemprefattofin
dai tempi in cui vivevaaNewYork enel poco

tempolibero imparavaamemoriaintere sce-

ne di operedi Shakespeare.Perché«il talento

èuna dotecheva coltivata e affinata», maan-

che per passione:«AmoShakespeare:è l'au-

tore chesentopiù vicino allemie corde».

Superatii settanta(incredibilema vero),

Anna,che dal '92 viveaParigi,sfoggia anco-

ra una bellezza carnalee voluttuosache fa
girare la testaagli uomini ma che per lei è

soltanto«l'involucro». •
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Con due nuovi film in uscita, Giorni

felici, di SimonePetralia, di cui è pro-
tagonista, e Felicità, di Micaela Ra-
mazzotti, le sue giornate in questo

periodosonoparticolarmente inten-
se. Senzacontare Coppieedoppi,che
staper portare in scena. Un one-wo-

man-show da fartremareipolsi, non
a caso ci ha lavorato per vent'anni:
«La mia insicurezzami bloccava,non

ero mai soddisfattafino infondo».

Eora,Anna?
Ora sì. Lo dico sottovoce, ma ora a

mepiacedavvero tanto.
Ci parli di questomonologo dove
si sdoppianelmaschilee nel fem-
minile. A che cosaha attinto?
Al dualismo dell'essereumano,l'uo-
mo- donna cheèin ciascuno di noi. E

una scopertacheho fatto moltianni
fa,grazie alleopereshakespeariane,
imparandoevivendoinsieme la mia
parte e quella del partner:amore e

morte, vittima e aggressore,potere,
lussuria,gelosia. Uno scambioaffa-
scinante econtinuo chescendenelle

pieghe più profonde dell'animo e
cheamepiacemolto.
Non solo attrice:di questo spet-
tacolo lei ha curatoanchela tra-

duzione e la regia.
Sì,l'ho tradottoedè stato una gran-
de fatica perché,per dare una tessi-

tura musicale al testo,anziché la
prosaho voluto usare il verso ales-

sandrino, anche se il mio è un po'
anomalo.Mentre la regiaèun aspet-

to di questo lavoro chemi attrae da

sempre.Fin qui l'ho fatta solo per

me;mi piacerebbe curarlaancheper
altriattori ma ancoranessunomi ha

chiamatae iononsono tipoche vado

abussare:faccio altro e,per fortuna,
homolto da fare.

Teatroo cinema?
Mi sentoun'attricedi teatro presta-

ta al cinema, maquando la macchina
dapresa mièvenutaascoprire sono

stata ben contenta.La mia passione
comunquerestailpalco.
All'inizio però la sua passione
erala danza.

Ero lapiù piccola ballerina al Teatro
dell'Opera di Roma, alla recitazione

SicuramenteElia Kazan, una leg-
genda ma ancheuno che ti massa-

crava senzapietà.Diretta dalui, so-
no stataNinanel Giardino dei ciliegi

e ne porto ancorail segno. Poi Du-
stin Hoffman,simpaticissimo, mol-
to affettuosoeconunavera passione
per l'Italia,capacedi bloccare lo stu-

dio con le sue domande sul nostro
Paese.E De Niro, talmentebravo in

scena da esserepericolosoe molto
sicuro di séedel suofascino:mi fis-

sava, fissavatutte le ragazzeaspet-

tando checadesseroai suoi piedi.

È caduta?
Ancora aspetta.

Lei era innamorata di un altro,
uno scrittoreamericano con il
quale poi è convolata a nozzee
chehadefinito « l'uomogiusto al

momentosbagliato» .

In effetti lo era. Ma eravamo en-

trambi troppo giovani, entrambi
impegnatia costruircie non siamo
riusciti a faredi quell'amorelasto-
ria di tutta la nostravita anchese,

dopoil divorzio,frastrascichi econ-

tatti, è durata almeno un altro de-

cennio odue.

Mentre il secondo marito, un

produttore cinematografico
francese,èstato« l'uomosbaglia-
to al momentogiusto».

Non sono mai stata una dalle idee

chiare,però di lui eromolto innamo-
rata e mi sentivo pronta.Ma non era
l'uomo per me eio non ero la donna

per lui e alloragli ho detto lasciamoci.

Comeaffronta l'età?
Beh, quando penso all'alternativa,
preferisconoche passino gli anni.
Sono anziana?Sì, lo sono, bisogna
avere il coraggio di dirle certe paro-

le. Maho unatestachemi permette
di reinventarmiogni giorno e un

corpo che, per fortuna, lo segue.
Quandomi vengonocerti pensieri -
perché vengono - non faccio conti
alla rovescia:pensoal presente,a

quello cheio sonoadesso.E adesso
io stobene, meglio di quindici anni
fa, vivo me stessain armonia. In

fondo, semi guardo indietro, non
posso chedire: «Però,chebella vita
ho avuto!». F

Anna Galiena in II marito della

parrucchiera (1990) di PatriceLeconte,
chele ha datoenormepopolarità.

non pensavo. Sul palcoscenico mi
hannomessa le suore della scuola
materna aquattroanni esono stata
cosìbenechelì è natala passione.Da
quel momento, tra balli e recite, la

miavitaè stataspettacolofino ai die-

ci anni, quando mio padre ha deciso
chedovevoiscrivermi alliceo classi-

co, studiaregreco elatino edareil via

al percorso che mi avrebbe portata

all'università: «Mia figlia non farà
mai la ballerina!». Consideravagli

artisti "gentaccia", mi volevadocen-

te universitariadi letteratura.
Elei?

Io disperata.Mi sonochiusain me

stessa,anchefisicamente.Divoravo

due libri al giorno e mi è venutala

scoliosi, mi sono ingobbita, ho ini-
ziato abalbettare.Ho tenuto duro

fino alla maggiore età epoi - zaino

in spalla, materassinoda campeg-

gio e diecimila lire in tasca- sono

partita.
Ed è approdata a New York e

all'Actors studio-
si, sono semprestataportataa ri-
schiare e, comunque,sono stataac-

cettata all'unanimitàal primoprovi-
no: in due annihoottenutolatessera
di attore professionista e sono di-
ventata membroa vita dell'Actors

Studio. Cheio sappia, in Italiasiamo
solo in due a esserlo:io e Francesca
DeSapio.

Lì ha conosciutograndi attori e

grandi registi. C'è qualcunoche
ricorda in particolare?

Anna Galiena,74
anni.Romana,studia

all'Actors Studio

ecomincia con
il teatro classico,
peresordire
al cinemaconSotto
il vestito niente

C1985).Dal 28 marzo
al 6 aprilesarà
al TeatroFranco
Parentidi Milano

con Coppie e doppi,

tratto da

Shakespeare.
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